
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 10 
SETTEMBRE 

2017 
XXIII DOMENICA del 
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 INTENZIONE PER ZORNETTA FILIPPO e 
          PIETRO,  
          ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO e  
          FAMIGLIA 
 

  9.00 † RAMPIN ANTONIO, FAM. MINOTTO 
             ALESSANDRO, ROSALIA e ANTONIETTA 
 

10.30 25° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          CAVALLIN LUCA e SANDONI MONICA 
          † SANDONI FIORENZO e LORELLA, 
             CAVALLIN VITALIANO 
 

18.00 † pro populo 
          † SCATTO GIULIO, VIRGINIA e NONNI 
          † BOVO FERRUCCIO e DAL CORSO EGLE 

LA PRESENZA 
DI CRISTO  
RISORTO  

IN MEZZO  
A NOI 

GIARE 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 
11.00 INTENZIONE OFFERENTE 
          † MARIN LIVIO e LINO 
          † ARTUSI ISIDORO 

 

LUN 11 

   8.00 † per le anime 
 
18.00 † per le anime 

 

MAR 12 
Nome di Maria 

   8.00 † per le anime 
14.00 Riprende l’incontro della  
terza età: gioco carte e tombola. 

MER 13 
S.Giovanni Crisosto-

mo, vescovo e dottore

  8.00 † per le anime 

 

GIO 14 
Esaltazione della  

Santa Croce

  8.00 † per le anime 

 

VEN 15 
B.V. Maria Addolorata

  8.00 † per le anime 
 
20.00 SANTA MESSA CON CATECHISTI e 
          ANIMATORI 

 

SAB 16 
Ss Cormelio papa e 
Cipriano vescovo, 

martiri 

  8.00 † per le anime 
 

11.00 MATRIMONIO DI: 
          MEGGIATO MIRKO e BETTIN SABRINA 
 

18.30 † CONIUGI LIVIERO 
          † GUGLIELMO, ANTONIO e MARIA 
             RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † BREDARIOL MARIA 
          † BALDAN GIANNI 
          † CORRADI GIOVANNI, IDA e  
             PIZZO GIUSEPPE 
          † LUCATELLO ELIANA 
          † BALDAN NEREO, ITALO e MINTO 
             MARIO e AGATHA 

Confessioni 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 S.ROSARIO 

DOM 17 
SETTEMBRE 

2017 
XXIV DOMENICA del 
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † SARDELLA AUGUSTO ed ELISABETTA 
 

  9.00 † ZORNETTA LUIGI, ITALIA, GIULIA e 
             LUCIANO 
          † TREVISAN CESARE e FAMIGLIA 
 

10.30 † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
 

18.00 † pro populo 
          † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
          † PELIZZARO TERESA, IRMO e GENITORI 
          † BOZZATO EMMA e OSTO CLAUDIO 

IL SIGNORE 
E’ BUONO  

E 
GRANDE 

NELL’AMORE 
GIARE 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † BROCCATO SILVIO e PAPA’  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 10 settembre 2017 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 94 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O fi-
glio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella 
per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia 
bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte 
mia.  
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e 
tu non parli perché il malvagio desista dalla 
sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la 
sua iniquità, ma della sua morte io domanderò 
conto a te.  
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta 
perché si converta ed egli non si converte dalla 
sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, 
ma tu ti sarai salvato»  
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Ascoltate oggi la voce del Signore. 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.          R 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.                       R 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».                R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se 
non dell’amore vicendevole; perché chi ama 
l’altro ha adempiuto la Legge.  
Infatti: «Non commetterai adulterio, non uccide-
rai, non ruberai, non desidererai», e qualsiasi 
altro comandamento, si ricapitola in questa pa-
rola: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».  
La carità non fa alcun male al prossimo: pienez-
za della Legge infatti è la carità. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA         Ez 33,1-7-9 

SECONDA LETTURA     Rm 13.8-10 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Dio ha riconciliato a sé il 
mondo in Cristo, affidando a noi la parola della 
riconciliazione .                                    Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro 
di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti 
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se 
non ascolterà, prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia risolta sulla pa-
rola di due o tre testimoni. Se poi non ascolte-
rà costoro, dillo alla comunità; e se non ascol-
terà neanche la comunità, sia per te come il 
pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto 
quello che legherete sulla terra sarà legato in 
cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra 
sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: 
se due di voi sulla terra si metteranno d’accor-
do per chiedere qualunque cosa, il Padre mio 
che è nei cieli gliela concederà. Perché dove 
sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io 
in mezzo a loro». 
 

Parola del Signore             Lode a te, o Cristo 

VANGELO                    Mt 18.15-20 



"Sentinella dov'è l'aurora?" Solo la sentinella 
che vigila insonne nella notte, sa dov'è l'aurora 
perché la vede sorgere ed emergere dalle om-
bre notturne che cedono pian piano il posto alla 
luce. E' ad essa che è paragonato il profeta, 
nella prima lettura di questa domenica e viene 
specificato in cosa consista la missione profeti-
ca: non annunciare il futuro o predire fatti pri-
ma che accadano, ma parlare in nome di DIO. 
Sentinella, non chiudere occhio... 
E cosa deve dire loro? Ahimè! deve dire che 
sono peccatori e che periranno se non cambia-
no strada. In altre parole, deve proprio sempre 
vigilare insonne, senza chiudere un occhio (o 
entrambi), sui mali del suo popolo. E' questa la 
terribile missione del profeta alla quale tanti 
hanno tentato di svincolarsi: Giona si era im-
barcato per andare dalla parte opposta; Gere-
mia - l'abbiamo visto domenica scorsa - si era 
persino detto: "Basta! Non penserò più a Lui, 
non parlerò più a nome suo". Ma poi, non c'era 
via di scampo per nessuno perché "se tu non 
parli per distogliere l'empio dalla sua condotta, 
lui morirà per la sua iniquità, ma tu dovrai fare 
i conti con me, mentre se lo ammonisci, tu sa-
rai salvo". La correzione fraterna è dunque il 
tema dominante di oggi ed è anche una delle 
sette opere di misericordia spirituale: ammoni-
re i peccatori. Il guaio è che peccatori lo siamo 
tutti e prima di ardire ammonire gli altri, do-
vremmo ardire ammonire noi stessi, se no ri-
schiamo di avvistare pagliuzze su pagliuzze 
negli occhi altrui e ignorare tranquillamente le 
sequoie che abbiamo nei nostri... 
Malattia della vista 
Siamo tutti più o meno affetti da questa sindro-
me della vista che non so bene come si chiami, 
ma è una specie di presbiopia che ci impedisce 

di vedere da vicino, davanti alla nostra porta, e 
ci dà una vista acutissima per vedere lontano 
(come diceva il cardinal Biffi: "non è vero che 
si è perso il senso del peccato, anzi c'è ed è 
acutissimo, ma di quale peccato? Quello al-
trui!"). La cura per questa malattia ci viene 
dalla seconda lettura: "Chi ama il suo simile ha 
adempiuto la legge: pieno compimento della 
legge è l'amore". Già Sant'Agostino diceva 
quella frase divenuta celebre: "Ama e fa ciò 
che vuoi". Il guaio è che ci siamo precipitati a 
mettere in pratica solo la seconda parte (fa ciò 
che vuoi) mentre la prima sembra che nessuno 
la sappia leggere... Eppure il rimedio a tutti i 
nostri mali, starebbe proprio lì, nel massimo 
comandamento: "Amerai il Signore Dio tuo 
con tutto il cuore, tutta l'anima e tutte le forze e 
il prossimo come te stesso". Ed è su quello che 
siamo invitati a misurarci oggi: se tuo fratello 
ti ha ferito o tradito, và tu stesso da lui; sgrida-
lo se necessario, ma che capisca che lo fai per 
aiutarlo, non per giudicarlo, né per condannar-
lo: lo fai per ricostruire subito i ponti e non 
lasciarlo andare alla deriva. 
Prendi con te due persone; ma quali? 
Non basta la tua parola? Prendi con te una, al 
massimo due persone. Ma quali? Quelle che 
sanno amare di più, che sapranno vedere in lui 
un fratello da amare, non un colpevole da ac-
cusare e che sapranno versare olio sulle sue 
ferite. E anche sulle tue. 
Ma la massima cura per questa presbiopia ce la 
dà Gesù alla fine: "Dove due o tre sono riuniti 
nel mio nome, io sono in mezzo a loro". La 
comunione fraterna. Sappiamo che l'opera ma-
gna del nemico del genere umano è quello di 
creare divisione, la stessa parola "diabolos" 
significa colui che divide, che accusa, che ca-
lunnia. Ci accusa davanti a Dio per separarci 
da Lui e ci accusa davanti al prossimo per di-
struggere la comunione. Riunirci nel Suo nome 
(= pregare) è il mezzo più potente per sconfig-
gere le forze nemiche perché allora sappiamo 
che Lui è in mezzo a noi. 
Pensiero della settimana: 
Hai bisogno di forze nuove per completare 
l'opera iniziata? 
Ebbene, per l'opera iniziata non preoccuparti 
che ci penserà il Signore a completarla. Quanto 
alle forze, affidati a Lui, invocalo e scoprirai 
che, quando non te l'aspetti forse più, ecco che 
forze nuove spuntano… 

SENTINELLA, GUAI SE TACI!  

Ore 9.00 inizio giornata; 
Ore 16.30 S. Messa con il  

Patriarca Francesco  
(con mandato agli evange-
lizzatori, catechisti e ani-
matori presenti). 

Inizia l'anno pastorale, più o meno. Con la ri-
presa delle scuole finisce il tempo delle ferie, 
purtroppo spesso ferie anche dalla vita spiritua-
le e comunitaria, le nostre parrocchie diventano 
deserte e i bambini ormai, la partecipazione alle 
attività della parrocchia è subordinata ai tempi 
scolastici. Ma si ricomincia: consigli pastorali, 
orari della catechesi, gruppi, cori liturgici... Il 
volto povero della Chiesa che sono le parrocchie, 
modo popolare ed efficace di stare in mezzo alla 
gente, riprende con fatica il suo percorso. Dalla 
più sperduta parrocchia dell'Appennino alla gran-
de chiesa del quartiere periferico della capitale, 
migliaia di volontari, catechisti, educatori, ri-
prendono in mano le fila per fare delle nostre 
parrocchie dei piccoli luoghi di accoglienza. 
Non sempre all'altezza della situazione, se dob-
biamo essere onesti, eppure, ancora, il modo 
più efficace per esserci. Un augurio allora: 
amate Cristo e fatelo amare. Anche se inadatti, 
anche se claudicanti, muoviamo i nostri passi 
verso il Regno. Un solo cuore che arde dell'a-
more di Cristo, della passione per il Vangelo, 
può far diventare un anno pastorale un anno di 
grazia.                                            Paolo Curtaz  

VUOI MEDITARE E PREGARE  
CON LA PAROLA DI DIO DEL GIORNO? 

Il libretto mensile, formato tascabile, vuole essere un compa-
gno di viaggio per il tuo cammino di fede in casa, al lavoro, in 
università... Ogni giorno ci sono tre momenti: un commento, 
una preghiera, un'annotazione biblica. E, a conclusione della 
giornata, la Compieta.  
Lo puoi trovare nelle librerie San Paolo o Paoline oppure rice-
verlo a casa, versando euro 33,50 sul c.c.p. n. 10624120 inte-
stato a: Periodici San Paolo, Piazza San Paolo, 14 - 12051 
Alba (Cn). Tel. 02.48027575.  

E-mail: abbonamenti@stpauls.it 

 

RINGRAZIAMENTI 

Si desidera ringraziare vivamente la famiglia di 
Fecchio Giancarlo per aver destinato le offerte 
in memoria del loro caro per la nostra Scuola 
dell’Infanzia (asilo). Veramente provvidenza 
che aiuta la spesa per il cambio della cucina. 
Grazie di cuore! 

Sono pervenute nuove offerte per la struttura 
che permette alle persone diversamente abili di 
accedere, con facilità, alla chiesa Siamo arrivati 
a quota 350,00 euro. Per completare il pagamen-
to della struttura mancano ancora 1.950 euro. 
Confidiamo nella sensibilità dei parrocchiani. 

SCUOLA DIOCESANA DI TEOLOGIA 
Dall’anno scorso è stata proposta, per chi volesse approfondire la propria fede, la Scuola Diocesana 
di Teologia. Per conoscere il programma e gli orari di frequenza al corso, si può trovare i dépliant 
sul tavolo all’ingresso principale della chiesa. Le iscrizioni sono aperte dall’11 al 30 settembre. 

1° OTTOBRE: INIZIO ANNO PASTORALE E CATECHISTICO 

mailto:abbonamenti@stpauls.it

